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r 
del caldo 
d'agosto 

Nella Juve già si vedono gli effetti della a i 
Tacconi e Julio Cesa danno solidità e a in difesa 

o ha  la posizione ideale pe i suoi lanci 
E o Schillaci ha o fiducia in se stesso 

È rinata una stella 
È bastata un'amichevole di mezza estate vinta 4-0 

o una a di , il , pe  fa e il 
tifo juventino da 6 anni senza scudetto. a al di là di 
un test chissà quanto attendibile, a effettivamen-
te e di una Juventus ben più solida e at-

a o all'anno , nella quale si nota 
la » di i e il tandem -
Schlllaci è o a . 

O

e immense schiere del 
Ufo bianconero hanno già ri-
preso fiducia: gli abbonamenti 
hanno già superato «quota 
32mila» e le prim e indicazioni 
sul gioco della squadra fanno 
pensare che quei denari spesi 
per  la causa sono stali bene in-
vestiti. l dopo-Padova è un 
elogio collettivo, al di la del 4 a 
0 contro un avversario che ci 
ha messo molta grinta. Se i ti-
toloni dei giornali ieri erano 
quasi rutt i per  Trapattoni , Bag-
gio e Schillaci, c'è da dire che 
la squadra intera a tre settima-
ne dal campionato dimostra 
una compattezza e una solidi-
tà invidiabile. Bene in tutt i i re-
parti , a cominciare dalla difesa 
che tanto aveva fatto penare 
l'anno scorso con la spavalda 
gestione . Tacconi e 
Peruzzi (al ritom o dopo oltr e 
300 giorni di squalifica) sono 
stati impegnati poco, ma pro-

mettono una bella battaglia a 
loro per  una maglia che ora è 
sulle spalle del veterano.  mar-
catori r  e Carrera sem-
brano di un'altr a pasta rispetto 
a i e Bonetti (o e -
chi), Julio Cesar  fa il libero 
con autorità. i Canio, , 

i e e Agostini costi-
tuiscono una bella cerniera 
davanti alla difesa. Baggio è 
l'anello di congiunzione fra lo-
ro e gli incaricati al gol, Casira-
ghi e Schillaci. 

Padova era la quarta uscita 
stagionale, il test più serio do-
po quelli con Bolzano, Vipite-
no e Trento: è una Juve che è 
partit a dalle i per  attra-
versare tutta a in questo 
tour  precampionato, stasera 
(alle 22) gioca infatt i a Catan-
zaro contro la squadra cala-
brese nel o Ceravolo», 
che riserverà poi ai bianconeri 
anche una prova di tutto ri-

spetto con gli inglesi del Totte-
nham, martedì 13, e  ne sa-
premo di più. 

Per  adesso sappiamo che la 
Juventus promette molto: «di-
rompente per  chi l'affronta , 
impressionante per  chi la ve-
de», scriveva ieri la
dedicando il titolone di prima 
pagina a o Baggio. Effet-
tivamente l 24enne di Caldo-
gno sembra già un altro gioca-
tore rispetto alla stagione scor-
sa, quella delle nostalgie per 
Firenze: anche se, è bene ri-
cordarlo, Baggio é abituato a 
partenze-sprint e spesso i suol 
prim i due-tre mesi di campio-
nato coincidono con i mo-
menti di forma più squillante. 
A Padova, Baggio ha sciorinato 
parte del suo migliore reperto-
rio: assist, dribbling , finezze, 
gol. E di questa «passerella» 
hanno beneficiato gli attac-
canti: Casiraghi sicuramente 
nell'azione della prima rete |u-
ventina, Schillaci più in gene-
rate per  tutt i i  novanta minuti . 
Anche psicologicamente, il 
poter  contare su un partner  co-
si , è di grande benefi-
cio per  il Totó bianconero, che 
infatti , pur  nel contesto di par-
tit e amichevoli, va a segno con 
una frequenza che aveva di-
menticato. o risolto tutt i i 
miei problemi, non ho più 
paura di sbagliare quando tir o 

in porta e anche nella corsa mi 
sento più sciolto. a il segreto 
di tutto questo 6 semplice: la 
cura-Trapattoni mi ha comple-
tamente rigenerato». 

 complimenti dei giocatori 
sono tutt i per  il Trap: effettiva-
mente si vede già la mano del-
l'ex tecnico interista in questa 
Juve più concreta, solidissima 
in difesa e insomma non più 
tanto farfallona come qualche 
mese fa. , Giovanni Trapat-
toni, è naturalmente molto 
soddisfatto della squadra, qua-
si entusiasta ieri quando ha 
parlato del suo fantasista: «È 
un Baggio molto continuo, ri-
spetto al passato, e questo mi 
fa un gran piacere. Fra l'altro , 
non l'ho mai visto cosi altruista 
e generoso, ha imparato an-
che a sacrificarsi per  gli altri . 
Poi, ha dimostrato grande per-
sonalità nei momenti più com-
plicati della partita». 

Forse, però, il complimento 
più sincero viene da uno dei 
«nuovi», dal tedesco r  che 
l'altr a sera ha impressionato 
per  dinamismo e velocità. 
«Baggio e Schillaci? Non ho 
mai visto una coppia cosi forte 
e affiatata in tutta la carriera. 
Se Vicini avesse insistito su di 
loro ai , credo che ci 
saremmo dovuti scordare 
quella grande vittoria...». Ed è 
tutto: la Juve vola, ma è pur 
sempre calcio d'agosto. 

Salvatore Schillaci sta ritrovando lo smalto dei tempi 
migliori. L'altra sera contro il Padova, su servizio di Baggio, 

ha segnato anche un bella rete. Stasera potrebbe 
ripetersi a Catanzaro (ore 22) 

, espulsioni 
o 

già in piena a 
FRANCISCO ZUCCHINI 

( . Chi era allo stadio 
o chi lia visto in tivù l'altr a sera 
Padova-Juventus, un' «amiche-
vole», si sarà reso conto che 
qualcosa non funziona: fra cal-
ci e calcioni, proteste isteriche 
e ammoniti, un espulso e  cori 
razzisti contro Schillaci, sem-
brava già di assistere a una 
partit a di metà campionato, 
quando lo «stress» forse anneb-
bia i buoni propositi stimolan-
do nel contempo gli atteggia-
menti più idioti . e non 
siamo ancora a Ferragosto e il 
pallone, come insegna un ger-
go trit o e a questo punto sor-
passato, dovrebbe essere 

o gonfio» soltanto di cu-

riosità. 
e eccoci a salutare una 

Juventus in gran forma, però 
anche uno Schillaci che segna 
ma, dileggiato, risponde gesti-
colando come un gorill a ai so-
lit i ultr a provocatori. Calci e 
calcioni: uno l'ha ricevuto 

r  da un Galderisi invasa-
to, un altro r  da i , 
poi espulso. Sorvoliamo sul re-
sto di quei primi 45 minuti : a 
Padova faceva molto caldo 
(35 gradi alle 9 di sera) in tutt i 
i sensi. a non pensavamo 
certo, assistendo ieri sera a 
Sampdoria-Psv, di dover  vede-
re il degno seguito: altre botte, 
ripicche, fallace! di a e 

Bonetti e addirittur a una pla-
teale pedata di Toninho Cere-
zo a un avversario che e costa-
ta l'espulsione al brasiliano. E 
non era finita , doveva esibirsi 
anche Vierchowod nel festival 
della scarponcria: altro carton-
cino rosso. Per  i campioni -
talia, una figura penosa in eu-
rovisione. 

E c'è da dire che Padova-Ju-
ve e Samp-Psv non sono stati 
casi isolati: il 6 agosto, Alemao 
è stato espulso dopo 19 minuti 
di , una gara 
di importanza pressoché nulla. 
Tre giorni prima, aveva fatto 
ancora meglio l'allenatore del 
Bologna, Gigi , caccia-
to dal campo dopo 11 minuti 
per  aver  urlato «testa di e...» a 
un povero segnalinee distratto: 

Bologna-Spezia si stava l o -
cando a Sestola, sull'ap penni-
no modenese, un luogo che 
dovrebbe ispirare al massimo 
qualche serena passeggiate. 

Questa lista di folli e cont'-m-

Pla altre «perle»: a , per 
iorcntina-Steaua, si è sfiorata 

ripetutamente la rissa in cam-
po e le cronache ci infomi.ino 
che fra i più battaglieri si se-
gnalavano due dei nostri. -
§a e Carobbi; a a la 
amp (a questo punto recidi-

va) si è distinta oltre che por  le 
vittori e con West m e Arse-
nal, anche per  la giusta espul-
sione di Buso che ha stampato 
un gomito sulla faccia di 
Adams. E ancora: botte fra ufo-
si del Verona e del Venezia a 
Trento, dopo una partil a the 

intendeva festeggiare le prò- . 
mozioni ottenute a fine cam-
pionato dalle dj e squadre. " 
Sorvolando su un titol o in pri -
ma pagina di un quotidiano 
sportivo, che annunciava Ve- " 
rona-lnter  con un inquietante " 
«Brehme si presenta da nemi-. 
co», l'ennesima amichevole ha ' 
riservato un brutt o fallo di Stoj-
kovic su i e un «tratta- . 
mento speciale» sullo stesso
iugoslavo che ha fatto dire a " 
Fascetti: n campo c'era un . 
agonismo esasperato: Stoiko-
vie è stato colpito a ripetizio- " 
ne». Animi sfreni, come si può . 
notare: considerando che a
Sportili a litigano anche gli ar- " 
bitr i nelle partitell e o 5, chissà . 
cosa ci riserverà il campionato -
fra qualche me:«. 

Ascoli 
Ayppey 

a casa./ 
'  a n . È durata meno di 
venti giorni l'avventura italiana 
di c Ayppey, nazionale 
ghanese di 23 anni, che ad 
Ascoli sognava di ripetere al-
meno l'esperienza dell'unico 
africano giunto nel nostro 
campionato, Zahoui. Scartato 
da e Sisti, che lo aveva «pro-
vato» nelle amichevoli con Pe-
saro e Gubbio, Ayppey ha la-
sciato il ritiro  di Borgopace ieri 
mattina col suo carico di sogni 
infranti . Nella squadra marchi-
giana resta peraltro aperta la 
questione del terzo straniero, 
del giocatore che dovrà affian-
care nel prossimo campionato 
i due «nuovi» Oliver  Bierhotf e 
Patrick Vervoort. à essere 
comunque una soluzione «in-
terna», visto che ieri sera alle 
19 è scaduto  termine ultim o 
per  il mercato stranieri. -
scoli potrebbe riconfermare 
Cvctkovtc che però continua a 
chiedere una cifra d'ingaggio 
ritenuta onerosa. Altrimenti , si 
fanno i nomi di Trogli o e Netta: 
comunque, da un paio di mesi 
a questa parte, la società si è 
vista offrir e almeno 40 giocato-
ri. e Sisti intanto ha chiesto 4 
rinforzi . 

Fiorentina 
È fatta pe

: 
15 i 
tm E  terzo straniero 
della Fiorentina è il centravanti 
del Boca Junior  e della Nazio-
nale argentina Gabriel Oscar 
Batistuta, 22 anni, un metro e 
83 di altezza. e ha 
realizzato 13 gol nell'ultim o 
campionato ed è stato con 6 
reti 11 goleador  della Coppa 
America. Per  il suo acquisto la 
Fiorentina ha pagato 6 miliar -
di, ha lasciato in prestito per 
un anno (pagando l'ingaggio 
di 400 milioni ) la mezzala -
torr e (pagato 4 miliardi ) e l'at-
taccante , acquistato 
per  2 miliard i e mezzo dal-

. e il rappre-
sentante di o Cocchi Cori, 
l'avvocato Gallavotti, per  avere 
subito Batistuta ha staccato un 
assegno di 1 milione di dollari 
come risarcimento danni per  i 
gol che il centravanti avrebbe 
potuto realizzare nella stagio-
ne '91/92. , che ar-
riverà a Firenze il 16 agosto e il 
18 esordirà in viola contro la 
Sampdoria, avrebbe dovuto 
prendere il primo aereo in par-
tenza per . a chiesto ed 
ottenuto di restare un'altr a set-
timana a Buenos Aires: sua 
moglie sta per  dare alla luce 
un figlio. 

. Subito due impegni a a con la Samp e Uefa o il Cska a 
Ottavio i mette in a i e tifosi: o con i piedi in » 

l piacere di ripartir e da zero 
a subito sulla scena in a dell'anno che 
: il 24 agosto à la a pe  la Su-

. a subito in , ma il tecnico, 
Ottavio , a lontano: «Non si può -

e il a di o pe  una a di fi-
ne agosto. Noi dobbiamo e al . E pe
noi c'è solo una : il . a città e i 

i devono e che si e da . 

STEFANO

Ottavio Bianchi ha esortato giocatoti e tifosi alla prudenza 

. l futur o non ha an-
cora valicato il cancello di Fort 
Trigona. o segno del rin-
novamento, al «Fulvio Bernar-
dini», si intravede nella sommi-
tà di uno dei pennoni del par-
cheggio: accanto al tricolor e e 
al giallorosso romanista sven-
tola infatt i la bandiera delibi-
la n 80», la holding che con-
troll a le attivit à di Giuseppe 
Ciarrapico, nuovo padre pa-
drone della . Quel pezzo 
di stoffa bianco-azzurro non 
intacca però la cittadella ro-
manista, nella quale sembra 
angirarami il fantasma di chi 
negli anni Ottanta l'aveva resa 
roccaforte di un calcio impor-
tante: o Viola. E Ottavio 

Bianchi fu l'ultimo , grande re-
galo che il fu presidente con-
cesse alla «sua» . 

 giochino di rovistare la sfe-
ra di cristallo per  buttare o 
sguardo sulla a e cercare 
di intuir e che cosa c'è dietro 
l'angolo inizia, con il tecnico 
giallorosso, dall'imminenza 
dell'impegno agonistico. Ulti -
ma a chiudere bottega lo scor-
so anno, con la vittoriosa finale 
di Coppa , la a è stata 
la prima a tirar e su la serranda, 
con un ritiro-record  scattato il 
13 luglio. E a giorni, roba di 
due settimane, si ritroverà  in 
campo per  il primo trofeo del-
la stagione, quella Supercoppa 
di a che la vedrà sbattare il 

muso contro un avversario di-
ventato ormai routine: la 
Sampdoria. Come dire, un ini-
zio a tavoletta e. magari, una 
preparazione per  mandare su-
bito il motore su di giri . «Balle -
dice Bianchi -, sarebbe stata 
un'idiozi a stravolgere il lavoro 
per  una partit a di fine agosto. E 
sarebbe stato ugualmente una 
stupidaggine cercare di acce-
lerare 1 tempi perché il sorteg-
gio ci ha affibbiato al primo 
turn o di Coppa un avversario 
pericoloso (il Cska , 
ndr) . Certo, essendo leste di 
serie speravamo in un avvio 
soft, ma la nostra minestra in 
Europa non cambia mai e allo-
ra è inutil e farsene una malat-
tia. Si lavora come si doveva e 
poi tireremo le somme». 

o rispetto allo scorso 
anno il signor  Bianchi si trova 
fra le mani un tesoro in più: un 
anno, e che anno, fra lutti , 
scandali-doping e crisi societa-
rie, in cui tecnico, giocatori e 
mezza città hanno stretto un 
patto d'acciaio e dopo un av-
vio balbettante hanno chiuso 
in bellezza. E di quella «bellez-
za» sarà richiesto almeno un 
bis: «È un discorso che mi 

aspetto, fa parte del gioco, ma 
sarebbe troppo facile ridurre  il 
calcio ad una semplice opera-
zione matematica: uno più 
uno fa due nelle carte e rella 
vita, ma non sempre nel pallo-
ne. Noi dobbiamo partir e iive-
ce da quella base culturale 
conquistata lo scorso anno: il 
lavoro. a dedizione, l'impe-
gno quotidiano sono nv;rce 
essenziale per  alzare poi la te-
sta e fissare un traguardo. a 
ritrovars i a luglio e dir e "bi>ne, 
si nparte da una Coppa a ha e 
da una finale europea", sa reb-
be stato un errore gravissimo. 
Questo deve capire la ger  te e 
questo devono tenere sempre 
in mente i giocatori: ne) cilicio 
si ripart e da zero. Non w rglio 
mettere le mani avanti, ma 
partir e con l'idea di essere bra-
vi e di aspettarsi un cammino 
più facile sarebbe stato una 
follia. n Europa abbiamo subi-
to un avversario di riguardo, in 

a ci troveremo una concor-
renza più spietata del solito. 
Juventus, Samp, r  e n 
partono ancora in pole posi-
tion, ma attenzione al Torin o 
e, se imboccherà subito la stra-
da giusta, al Napoli. Noi siamo 

con loro, insieme alla , e : 
possiamo alzare la voce, ma -
inutile, almeno per  ora, farsi il- 4 
lusioni». 

o un mese di lavoro si \ 
può azzardare però un bilan- ', 
ciò. «Ed è quello dell'estate -
scorsa: gran voglia di far  bene, ' 
molto impegno e i soliti infor- -
tunl che compiiamo le cose». " 

a scampagnata di Urbino ha < 
regalato un «irriso: il reinvon-
mento di Carnevale potrebbe '. 
essere più facile del previsto. 
«Parlare di Andrea ora non mi 
sembra corretto. l mio compi-
to è quello di aiutarlo e seguir- ' 
lo, ma tutto dipende da lui. An-
drea è un ragazzo che dalla vi-
ta ha ricevuto amarezze pe-
santi e quella di adesso è la 
peggiore sotto l'aspetto profes- ' 
stonale: ma con il carattere,
come gli è riuscito nella vita, . 
può tirarsi su. a deve convin- . 
cersi che ripartirà  da sottoze-
ro». Chiusura cosa chiede 
Bianchi all'anno che verrà? a 
possibilità di lavorare come in-
tendo io !1 che, sia chiaro, non 
vuole di-e vincere' per  me si-
gnifica ottenere il massimo 
con il in alenale che si ha a di- ' 
sposizione. Ch ledo troppo?» 

o . l tempo e si a chiuso in à 

i fetali alla o 
Genoa favorito dal sorteggio 

m a n c o ROSSI 
( T . Una fi-
nale vera con le due italiane 
del torneo, o e Genoa, 
che si affrontano più che 
senza complessi, con grande 
agonismo e voglia di primeg-
giare. a partenza caricata 
non impedisce tuttavia le di-
strazioni ed è propri o Sosa 
ad approffittam e infiland o 
un Braglia incolpevole dal li-
mite. È iniziata cosi e la sfida 
si è fatta via via ancora più 
accesa. Grandi scontri a cen-
tr o campo, contrasti e pres-
sing a tutt o campo, ma molta 
confusione nelle giocate 
conclusive, nel cercare la via 
del triangolo gol. Spazi quin-
di che aprono alla casualità 
delle bravur e individual i -sot-
tolineata dal pubblico quella 
dell'uruguaiano del Genoa, 
Aguilera, a metà del 1° tem-
po - e che lasciano sperare i 
ligur i il cui inizio in salita non 
ha certo facilitat o i compiti. A 
loro quindi l'iniziativa , e alla 

o il più comodo contro-

piede: cosi si presenta il mat-
ch e va avanti interrott o dai 
molti fischi di Beschin da -
gnago. Fischi per  frenare 
l'aggressività crescente delle 
due rivali,  per  raffreddar e il 
gioco a uomo che, nella sta-
gione precoce, è l'unic o rifu-
gio tattico a portata di piede. 
Stentano comunque le due 
squadre a trovare anche la 
via dello spettacolo e le ini-
ziative hanno sempre di più il 
sapore della casualità. 

a lotta c'è ma è fisica più 
che di gioco e negli spazi 
stretti chi ha più grinta può 
fare la differenza. Cosi arriv a 
per  Aguilera il momento atte-
so, l'occasione cercata da 
chi combatte oltr e che per  il 
club per  la propri a conferma, 
per  restare nella rosa dei tre 
stranieri quando è pronto in 
panchina il quarto, il sovieti-
co , a strappargli 
maglia e contratto. Scappa e 
anticipa tutta la difesa, Agui-
lera, e il pari arriv a con un 

pallonetto che scavalca Fiori 
a poco dal cambio di campo. 
Anche Bagnoli, il silenzioso, 
si alza e grida di soddisfazio-
ne mentre il suo rivale, l'al -
trettant o taciturn o Zoff, ma-
stica poche parole tra se e sé. 
Pochi minuti per  sporadici 
assaggi a forzare, le ferme 
reazioni difensive e la metà 
match finisce. 

a ripresa non dà segnali 
esaltanti. a stanchezza ral-
lenta il ritmo  ma non l'ag-
gressività. Apr e gli spazi e in-
sieme le chiusure difensive. l 
non voler  perdere sembra 
avere il sopravvento.  falli 
aumentano in frequenza e in 
cattiveria. Uno stop di Cari-
colasu e partit o in velo-
cità frutt a una doppia ammo-
nizione: sfondamento e 
ostruzionismo insieme. Subi-
to dopo Gregucci resta a ter-
ra. Gran da Tare per  Beschin 
al fischio e per  gli uruguaiani 
di opposti colori che sembra-
no fare gara a sé. 

a il match è ormai affida-
to al corpo a corpo. Capoc-

chiano prende il posto di 
, troppo sgambettato. 

Signorini rileva Pacione. Più 
concreto il Genoa mette in 
bilancio più occasioni della 
lazio più atletica, nascosta e 
speranzosa in contropiede. 
Nulla cambia tuttavia. Scap-
pa anche l'estrema possibili-
tà a o solo davanti a 
Fiori all'85' . Va fuori il sinistro 
di Sosa su punizione all'89' . 
E si allungano i già mesti mu-
si in panchina mentre si pas-
sa ai rigori . Sbagliano in serie 
Capocchiano, Bianchi, Sclo-
sa, Furtunato. Gol di , 
Bortolazzi, Pin, , So-
sa, Aguilera. Fuori -
giani, è di Caricola il gol della 
vittori a al Goneoa. a tutt o 
pari per  l'assegnazione del 
trofeo Baretti, per  cui bisogna 
ricorrere  al sorteggio che fa-
vorisce la squadra di Bagnoli. 

O 4-3 
(ai rigori) 

. Fiori , Bergodi (46 Co-
lino) , Bacci, Pin, Gregucci 

Thomas M I 

(75' , Verga, 
, , e (65' 

Capocchiano), Sclosa, -
ben Sosa. 
Arbitro . Beschin di -
go. 

. 5"  Sosa, 38' Aguilera. 
: Bortolazzi, , 

Aguilera, Caricola; , Pin, 
n Sosa. 

Note. Serata mite, con legge-
ro vento; terreno buono. 
Speratoli tremila. Ammoniti : 

, Caricola, i e Pin. 
Angoli (5-2 per  il Genoa. 

i piegano il a nel secondo tempo 

a cura Cornacchini 
per  un n impacciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OUAQNELI 

. Un n dou-
blé face vince per  3 a 1 la sfida 
fra «zone» proposta ai 20mila 
spettatori del . Nel pri -
mo tempo arranca, nel secon-
do ritrova  verve e gioco e mette 
sotto i rossoblu di . Nel 

n oltr e Fuser  sono venuti a 
mancare all'ultim o momento 
Gulli t per  un risentimento mu-
scolare, Costacurta e Baresi 
per  un lieve forma influenzale. 
l Bologna ha dovuto invece fa-

re a meno di i e . 
Fabio Capello schiera un 4-

4-2. Quello che si vede nel pri -
mo tempo è un n genero-
so ma a tratt i poco lucido. 1-e 
idee a centrocampo vengono 
abbozzate, ma solo rare volte 
concretizzate conveniente-
mente. Al fianco di d 
agiscono con alterna fortuna 
Evani, i e Carbone. 
Anche la difesa palesa qual-
che sbandamento. i e 
Galli «entrali» non se la cava-
no male. Tassoni e Gambaro 
invece sono ancora molto le-
gnosi e danno scarso contribu-
to alla manovra sulle fasce la-

terali . Con tutto ciò i due attac-
canti Van Basten e Serena si 
trovano disperatamente isolati 
e per  avete qualche pallone 
giocabile devono andarselo a 
cercare arretrando. l n va 
molto meglio nel secondo 
tempo quando entrano in 
campo o e Cornacchi-
ni. a squadra velocizza la ma-
novra e si trasforma. e geo-
metrie ricompaiono e con esse 
arrivan o le occasioni da rete. E 
l'ex piacentino segna il terzo 
gol in due partite. n sostanza 
un n doublé face.  miglior i 

d e Van Basten. Sull'al-
tr o fronte c'è un Bologna deco-
rosamente in palla nonostante 
il superlavoro cui è stato sotto-
posto nelle due settimane di n-
tir o da . l 4-3-3 propo-
sto dall'ex tecnico juventino 
regge bene per  45 minuti poi 
cede alla superiore caratura 
tecnica e alla vitalit à dell'av-
versario. Bene comunque Poli 
e Pazzagli che ha limitat o i 
danni. 

a cronaca. Al 1' Carbone 
coglie l'incroci o dei pali. Al 2' 

d lancia Van Basten il 
cui tir o viene ribattut o in ango-
lo da Pazzagli. Al 13' i 
esce alla disperata su Turkyil -
maz e al 20' il n passa in 
vantaggio Punizione per  i ros-
sonero a 20 metn da Paziagli. 

d lascia partir e un niso-
terra diabolico che tra igge 
Pazzagli. Al 23' i sp mo-
na da tergo Poli in area. Ai len-
dolia concede il ngore eh? -
cocciati sbaglia calciando la 
palla troppo centrale, dunque 
facile preda del lungo s ,i. Al 
40' Poli va via sulla sinistra ri-
mette al centro perTurky i maz 
che, solo davanti a , si fa 
anticipare da Galli. a 
All'8 '  il Bologna pareggia. Bel-
l'azione di Poli che appog ?ia a 
Gerolin che lascia partir" '  un 
gran diagonale, imparabile. l 

n punto sul vivo reagisce 
rabbiosamente e al 13' tona in 
vantaggio con Cornacchini al 
termnine di un batti e nbptli in 
area rossoblu, la terza rete arri -
va al 15' ed è siglata di> -
kaard su assist di Tassoni. 

N 1-3 
Bologna. Pazzagli; Negro 
(Traversa dal 65). Villa ,  van-

Frank d 

gelisti (dal 60 Anaclerio), -
nani. i Già (dall'89 -
ri),  Poli, Gerolin. Turkyilmaz . 
Galvani, i (dall'86 
Campione). 

. , Tassotti, Gamba-
ro (dal 46 , Carbone 
(dall88 Cimmmo), Galli, -
dini , i (dal 65 Simo-
ne), , Van Basten, 
Evani (dal 65 Albertino , Sere-
na (dal 55 Cornacchini). 
Arbitro . Amcndolia. 

. d al 20' e al 
60'. Gerolin al 53', Cornacrhin, 
al 58'. 


